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   Al Provveditorato Regionale A.P. 
   M I L A N O 
  
 e p.c.  Alla Direzione Generale del Personale 
   e della Formazione Dipartimento A.P. 
    
   All’Ufficio del Capo del Dipartimento A.P. 
   Ufficio per le Relazioni Sindacali 
   R  O  M  A 
    
   Al Coordinamento locale 
   MILANO-BOLLATE 
 
OGGETTO: progetto Bollate.  
 
 
 Con una nota che risale al mese di ottobre scorso il coordinamento UIL PA Penitenziari presso la 
casa reclusione di Milano Bollate ha posto all’attenzione di codesto ufficio una serie di palesi 
contraddizioni che riguardano, appunto, l’istituto predetto. 
 Nello specifico si poneva l’accento sull’opportunità di destinare un certo tipo di detenuti senza per 
questo assumere, di conseguenza, provvedimenti in ordine all’incremento, anche se temporaneo, di 
personale di Polizia Penitenziaria e all’adeguamento dell’organizzazione del servizio. 
 L’istituto di Bollate, infatti, nasce con una prerogativa “trattamentale” che richiede un certo tipo di 
sorveglianza ed un’organizzazione del lavoro finalizzata, appunto, alle esigenze trattamentali. 
 Il trasferimento di detenuti con elevato fine pena e con classificazioni particolari mette 
inevitabilmente a rischio il “progetto bollate” e la sicurezza degli operatori, ed inoltre aumenta il rischio di 
eventi critici che non possono assolutamente essere affrontati con le risorse disponibili. 
 Con la nota predetta la UIL ha sollecitato la convocazione di un incontro da parte di codesto ufficio 
al fine di individuare soluzioni adeguate e percorribili. 
 Ad oggi però, nonostante siano trascorso ben oltre un mese, non risulta pervenuta nessuna 
convocazione. 
 Premesso quanto sopra con la presente non resta che sollecitare la convocazione urgente di un 
confronto, tanto più se si considera che il prossimo periodo festivo non potrà che determinare una 
sostanziale diminuzione del livello di sicurezza, causa l’avvio del piano ferie natalizio. 
 Nell’attesa di cortese urgente riscontro porgo distinti saluti. 
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